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Profonda indignazione a Sapri per l'arresto del compagno Zaino 

Arrestato mentre lavorava in sezione 
Stava ciclostilando un volantino quando i carabinieri lo hanno portato via come un malfattore - Ferma presa di 
posizione della Federazione comunista salernitana - Inta nto girano a piede libero i protagonisti degli scempi e 
scandali perpetrati in trenta anni di malgoverno - Pro nta reazione del Comitato di lotta e di tutti i cittadini 

SALERNO — Vito Zaino. 26 
anni responsabile sindacale 
del cantiere 1MKT di Sapri 
è s tato arres ta to ieri pomerig­
gio — come scriviamo anche 
in al t ra parte cVìl giornale 
mentre ciclostilava uà volan­
tino nella sezione del PCI di 
Sapri. Le manet te , per il de­
legato della CGIL simpatiz­
zante comunista, sono scatta­
te per il reato di oltraggio a 
pubblico ufficiale commesso 
secondo il pretore di Sapri, 
Santonio Esposito, nei con­
fronti del sindaco democri­
st iano Cunto. Secondo la ri­
costruzione che è stato pos­
sibile fare del fatto, 1* ol­
traggio » sarebbe dovuto alla 
risposta che il compagno Vi­
to Za 'no avrebbe dato dopo le 
minacce rivolte nei suoi con­
fronti dal sindaco, durante 
un'affollatissima sec'uta del 
consiglio comunale. 

Vito Zaino ha due figli: da 
tempo lavora nel settore del­
l'edilizia ed è militante sinda­
cale. E' uno dei manifestan­
ti denunziati per l'occupazio­
ne della sede ferroviaria av­
venuta nel luglio scorso a Sa­
pri. 

Da allora, proprio a partire 
dalla protesta per la manca­
ta realizzazione dell'ospedale, 
a Sapri si è sviluppato un 
movimento che ha riconqui 
stato i cittadini di Sapri alla 
politica e a partecipare alla 
gestione del proprio Comune. 
Per questo il 10 set tembre 
una grande folla si era reca­
ta al consiglio comunale per 
invocare l'approvazione di 
provveò'menti che dormivano 
da anni. E Vito Zaino in que­
sto movimento ha avuto un 
ruolo di primo piano. 

Tra l'altro anche la sua sto­
ria personale non è certo pri­
va degli elementi di dramma­
ticità che caratterizzano la 
stessa vita di tut ta la citta­
dina cilentana afflitta da di­
soccupazione e gravi proble­
mi economici e sociali. Il 
compagno arrestato aveva la­
vorato negli anni passati co­
me carpentiere in diversi can­
tieri del saprese ed è s ta to 
vittima — anche — di un gra­
ve incidente sul lavoro. Ca­
duto da un'impalcatura aveva 
riportato — infatti — fratture 
cosi gravi da r imanere in co 
ma per diverso tempo. Solo 
con gran:*': sforzi è riuscito a 
riprendere il lavoro 

« Dopo la scandalosa asso 
luzione del padrone Forte 

commenta un comunicato del­
la federazione comunista sa­
lernitana emesso subito dopo 
l 'arresto del lavoratore — pro­
tagonista di una gravissima 
aggressione a rmata ai danni 
dei lavoratori e sindacalisti, 

un nuovo e inaudito attacco al 
movimento dei lavoratori è 
s ta to realizzato dalla parte 
più retriva della magistratu­
ra salernitana. 

A Sapri Vito Zaino delegato 
sindacale del cantiere IMET, 
simpatizzante del PCI. è sta­
to arres ta to per fatti avvenu­
ti un mese fa durante lo svol­
gimento del consiglio comu­
nale. Siamo in presenza or 
mai di un disegno volto a re­
stringere gli spazi di demo­
crazia sui luoghi di lavoro 
e a colpire le più element i-
ri garanzie di libertà per < 
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cratici. E' in at to una spira 
le chiaramente repressiva: le 
sentenze scandalosamente an 
tioperaie, la ripresa virulenta 
della mafia, l 'estendersi del 
rapporto tra potere politico 
dominante e delinquenza or­
ganizzata, l 'attacco rozzo del 
padronato ai diritti sindacali 
l'inefficienza, e la sciatteria 
dei responsabili dell'ordine 
pubblico. Tut to questo crea 
nella nostra provincia una si­
tuazione intollerabile che met­
te in discussione la conviven­
za civile, la stessa possibili­
tà di una dialettica sociale 
e politica, consentendo forme 
di violenza aperta. 

« Il PCI — conclude il co­
municato — nel sottolineare 
la gravità eccezionale di que­
sta situazione fa appello a 
tut te le forze della società sa­
lernitana. al movimento sin­
dacale. ai giovani alle forze 
della cultura, perchè si svi­
luppi un 'ampia battaglia po­
litica. e si ricostruisca un 
clima ò: grande tensione ci­
vile e democratica che isoli 
e batta la spirale repressi­
va ». 

In tanto è convocato per 
questa man ina un incontro 
della segreteria provincia­
le unitaria del sindacato per 
discutere le iniziative da 
prendere in risposta a questo 
grave a t to antisindacale. 

Singolare smentita dall'ospedale « S. Maria Maddalena» di Aversa 

f. f. 

Riceviamo e pubblichiaìiio 
dal dottor Raffaele Vitale 
una lettera relativa all'erti-
colo apparso sulle nostre pa-
(line domenica 31) settembre. 
Il dottor Vitale, vice diret­
tore amministrativo dell'ospe­
dale « S. Maria Maddalena » 
dopo un breve preambolo af­
ferma che: 

«SÌ. è un fatto accaduto 
che la sezione provinciale di 
controllo di Caserta ha an­
nullato la deliberazione ri­
guardante la equiparazione 
del t ra t tamento economico 
del direttore amministrativo 
a quello di direttore sanita­
rio. Prendo at to — poi — 
che tale annullamento è av­
venuto con il voto contrario 
del rappresentante comunista. 
Ma tale voto non evidenzie-
rei troppo: sia perché in tan­
te altre importanti occasioni 
è mancato; sia perché il di­
rettore amministrativo dell' 
ospedale psichiatrico "S. Ma­
ria Maddalena" di Aversa è 
pur sempre un lavoratore che 
vive di solo stipendio e non 
un datore di lavoro. Comun­
que. tengo a precisare che 
a t tualmente percepisco stret­
tamente il t ra t tamento econo­
mico previsto dagli accordi 
nazionali di lavoro per i di­
rettori amministrativi, che a 
fine mese mi consente di ri­
t irare una busta-paga di 900 
mila lire. Ora io non so con 
tale retribuzione a quale CJ-
tegoria di lavoratori, anche 
del settore privato. pos 
sa io paragonarmi. L'equ^r.i-
razione di t ra t tamento econo 
uveo che è s ta ta annullata 
dalla sezione di cent rollo, mi 
avreblK" consentito sì di ner-
cepire una retribuzione mag­
giore ma non tanto quanto 
con estrema leggerezza è sta­
ta indicata nell'articolo, siac-
ché. avendo io poco più di 
4 anni di anzianità nella qua­
lità di direttore amministra­
tivo, non vedo come sarei 

«Non è vero quel che 
dite : guadagno solo 

900 mila lire al mese » 
Una lettera alP« Unità » del diret­
tore amministrativo dottor Vitale 

potuto arrivare ad uno sti­
pendio di 30 milioni annui . 

L'articolo affermava che 
"per dare sostegno alle loro 
decisioni questi signori si so­
no fatti forti di analoghe de­
cisioni e prese di posizione 
della Regione Campania (ol 
tre che di altri ospedali) op 
pure della delicatezza delle 
funzioni svolte dai titolari di 
questi uffici". 

Ora io domando: si può ne­
gare il particolare rilievo che 
assume la figura de! diretto­
re amministrativo nello a t t in­
ie t ra t tamento giuridico ospe­
daliero? E ancora: che cosa 
c'è di scandaloso nel richia­
marsi a decisioni e prese di 
posizione della Regione Cam­
pania. quando questa con let­
tera ufficiale indirizzata al 
Ministero del Tesoro, al Mi­
nistero deili Sani tà e al Com­
missario del Governo per la 
Regione Campania, si è e-
spressa favorevolmente chea 
la legittimità dei provvedi­
menti r iguardanti la equiua-
razione economica tra vertice 
sanitario e vertice anim'ni-
strativo? Io non invito a far­
lo. ma ci si è data cura di 
riconoscere la posizione eco­
nomica dei direttori ammini­
strativi degli altri ospedali 
della regione, ed in narticola-
re della città di Napoli e poi 
della provincia di Caserta? 
Solo mi resta il dubbio del 
perché della disparità di trat­
tamento rispetto agli altri col­
leghi. che dà luogo ad una 
manifesta ingiustizia nei miei 
confronti. 

Singolare è poi l'aggancio 
delia questione della equipa­

razione economica alla,legge 
180. quasi come se questa 
contenesse un qualche divieto 
in proposito. La legge 180. 
trasfusa poi nella legge 833, 
riguarda sì l'abolizione degli 
ospedali psichiatrici, ma non 
sancisce il licenziamento dei 
lavoratori. Essa concerne la 
trasformazione della assisten­
za psichiatrica secondo i nuo­
vi princini della scienza me­
dica. Orbene, tale trasforma­
zione è compito del Gover­
no. .Iella Regione, delle for­
ze politiche e sociali che han­

no voluto tu t to ciò. ponendo in 
essere i citati s trumenti le-
gisltivi. e non dei lavoratori 
degli ospedali psichiatrici, ai 
quali spetta soltanto l'incom­
benza c'i dare esecuzione al­
le decisioni politiche delle 
quali essi sono da tempo in 
attesa. 

Il dottor Vitale è riuscito 
nell'impresa di inviare una 
lettera di smentita che non 
smentisce proprio nulla. 
Il tutto condito dal malde­
stro tentativo di gettare 
ignobilmente fango (vedi il 
riferimento al rappresentante 
comunista del Comitato di 
Controllo); di giocare a « na­
scondino » sulle cifre ( noi 
avevamo scritto che i 30 mi­
lioni annui se li beccava il 
direttore sanitario dell'ospe­
dale nel cui conteggio anda­
vano calcolate varie voci co­
inè le indennità di anzianità, 
che risulta — stando a quan­
to sostiene il dottor Vitale — 
essere inferiore al suo sti­
pendio: comuque noto che il 

dottor Vitale si guarda bene 
dal precisare la cifra che 
avrebbe percepito nel caso 
fosse passata la delibera): di 
fare riferimento a discutibi­
lissime e cr'ticatissime inizia­
tive — vedi lettera della Re­
gione — che stridono con i 
contratti collettivi di lavoro 
firmati anche dalle organiz­
zazioni sindacali dei dirigenti 
amministrativi; ed infine, di 
sollecitare con la tecnica di 
« chi getta il sasso e nascon­
de la mano» («Io non invi­
to a farlo... ») una ricogni­
zione sulla giungla retributi­
va dei dirigenti amministra­
tivi per sottolineare « l'ingiu­
stizia patita ». 

In conclusione: resta con­
fermata la sostanza di quun 
to era riportato nell'articolo 
citato. E cioè che un «diret­
torio» — tre componenti del 
consìglio di amministrazione 
del S. Maria Maddalena — 
aveva deciso, con le viola­
zioni ed i limiti già detti, di 
equiparare il trattamento 
economico del direttore am­
ministrativo a quello di di­
rettore sanitario e quello di 
farmacista a primario me­
dico. 

E qui c'entrava il riferì-
mento alla 1X0 che il dottor 
Vitale finge di non capire 
e di stravolgere in modo ri­
dicolo. Ci chiedevamo: è 
mai possibile che in presenza 
di unu legge che rivoluziona 
l'assistenza psicliiatrica ci sia 
un ente — o meglio l'ammi­
nistrazione dì questo ente — 
che invece di muoversi sulta 
sua scia, adotta — senza alcun 
confronto e collegamento con 
regioni, amministrazione pro­
vinciale. forze politiche e so­
ciali — simili provvedimen­
ti? La lettera del dottor Vi­
tale. oltre a non smentire 
nulla, lancia comnletamcn'.e 
inevaso l'interrogativo. 

ITI. b . 

Incontro delle organizzazioni democratiche con l'assessore 

Assistenza psichiatrica: 
si aspettano 

le risposte della Regione 
Psichiatria e Medicina Democratica, PCI, PSI„ PDUP e DP hanno 
stilato un documento unitario sulla questione della legge 180 

Nel corso di un'assemblea svoltasi ieri in fabbrica 

Ribadire il no ai licenziamenti 
alla Fer-Radaelli e nel Sannio 

Alla riunione anche i CdF di tutta la provincia - L'attacco all'occupazione alla 
Metalplex, alla Sipa ed alla Fintex - Ch iesto un incontro all'Unione industriali 

Con una sentenza esecutiva 

Serrata alla « LA.IR. » 
Il pretore 

ordina la riapertura 
Accolto il ricorso del sindacato - Nel­
l'azienda c'era stato uno sciopero 

BENEVENTO — Contro l'at­
tacco padronale di questi 
2iouii. a livello nazionale e 
nel Sannio. si è svolta ieri a 
Benevento una signilicativa 
manifestazione di lotta, in­
det ta dal consiglio di fabbrica 
della Fer-Radaelli e dal sin­
dacato unitario, nel corso 
della giornata di lotta procla­
mata a livello nazionale dal­
la FLM per i 61 lavoratori 
licenziati alla Fiat. La mani­
festazione è s ta ta indetta e 
si è svolta alla Fer-Radaelli. 
la fabbrica, che negli stessi 
ziomi dei licenziamenti del­
la Fiat, è s ta ta investita da 
un analogo tentat ivo di ma­
novra antioperaia e antisin-
daca'.e con il licenziamento 
di 13 lavoratori. 

All'assemblea hanno parte­
cipato i crnsigli di fabbrica 
del settore metalmeccanico e 
di altri set tori : e rano p r e i o v 
ti infatti i CdF della Cir. 
della Site, della Tanara 
Sud. della zona delle Forrhe 
Caudine ed hanno fatto per­
venire la loro adesione an­
che quelli della Moneta, del­
la Metalplex, della Wierer. 
della Sipa, della Melpi. della 
Fintex e dell'Alfacavi. Nesli 
interventi dei rappresentant i 
del CdF è stata sottolineata 
la comp'.eta ade^ir^e alia 
lotta e alla volai*.* di lut t i 

| i lavoratori sanni t i per far 
i r ientrare subito i liccnzia-
j menti . 

I rappresentant i sindacali 
i della CGIL e della CISL han­

no r ichiamato la necessità 
di una risposta ferma e de­
cisa a! padronato, in questa 
fase, per bat tere osni ma­
novra tendente a sconfiggere 
il sindacato e a ricacciarlo 
indietro in posizione subal­
terna e difensiva. Questa ma­
novra ncn va avanti solo alla 
Fer-Radaelli di Torrecuso. 
ma anche alla Metalplex. do­
ve si è avuto un al tro licen­
ziamento e ne sono stati mi­
nacciati altri , alla Site ed 
alla Fintex. Da qui la neces­
sità di una unità organica 
tra tut t i i lavoratori per fare 
avanzare il fronte di lotta 
per sconfiggere il tentat ivo 
padronale e per crnquistare 
maggiore potere a T : n t e i n o e 
fuori della fabbrica. 

Negli in tervmti è s ta ta ri­
badita I2 necessità di dover 
generalizzare la lotta al livel­
lo territo-iale ed è s ta to sot­
tolineato che questa assem­
blea rappresentava il primo 
momento di approfondimento 
e di analisi colle'tiva al qua­
le seguiranno ulteriori inizia-

j tive di mobil i tazime e di 
lotta il cui obiettivo priori­
tario deve essere quello di 
combattere l ' intransigenza 

padronale e vincere sulla 
questione dei licenziamenti. 

Con molta convinzione è 
emersa anche la volontà di 
scendere se è necessario tutt i 
insieme In lotta c o i l'ini­
ziativa del sindacato, anche 
con una manifestazione ge­
nerale provinciale. 

Gli interventi, inoltre han­
no fatto emergere con inte­
resse e soddisfazione il fatto 
che n o i si è più isolati nella 
lotta dato che è sceso in 
campo tut to il sindacato pro­
vinciale, in tu t t e le sue strut­
ture, la FLM regionale e la 
stessa federazione unitaria 
nazionale per cui la part i ta 
della Fer-Radaelli si gioca a 
livello complessivo, facendo 
par te dello s e m t r o più gene­
rale del Sannio e della Cam­
pania. 

Al termine dell'assemblea 
si è deciso di imprimere una 
svolta alle forme di lotta e 
di sostenere la proposta del 
-sindacato di investire le isti­
tuzioni del problema con una 
delegazione all 'Unione indu­
striali. chiedere un incontro 
urgente con il prefetto e ri­
solvere in tempi brevissimi la 
vertenza. 

Carlo Panella 

Bambina 
muore 

investita da 
motofurgone 

a S. Giovanni 
Maria Impradice. una bam­

bina di 6 anni , investita ieri 
pomeriggio alle 16,45 a via 
Pazzigno di S. Giovanni a 
Teduccio. è morta qualche 
ora dopo, al centro di riani­
mazione dell" ospedale per 
bambini Santobono. La bam­
bina, abi tante in via Girola­
mo Giusse 19 a S. Giovanni. 
stava a t t raversando la stra­
da quando veniva travolta da 
un motofurgone, guidato da 
Vincenzo Costabile. Soccorsa 
dalla madre che si trovava a 
pochi passi e t rasportala 
d'urgenza all 'ospedale Nuovo 
Loreto, la piccola, già in gra­
vissime condizioni, veniva poi 
trasferi ta al Santobono. do 
ve. nonostante le cure dei 
medici, si spegneva. 

BENEVENTO — Un'esempla­
re sentenza della pretura di 
Cervinara h a posto fine al­
la serrata decisa dall'azien­
da La.Ir. (laterificio irpi-
no) di S. Martino Valle Cau­
dina, cosi come la Cgil di 
zona aveva chiesto in un ri­
corso all 'autorità giudiziaria. 
La fabbrica ha quindi rico­
minciato a lavorare e la ma­
novra ant is inoicale è s ta ta 
sconfitta. 

Questi i fat t i : la direzio­
ne della La.Ir. dall'inizio del 
mese di set tembre, sebbene 
cont inuamente sollecitata, si 
è sempre rifiutata di voler 
discutere con il sindacato 1' 
applicazione del nuovo con­
t ra t to di lavoro, l'impossibi­
lità della prestazione dello 
s t raordinar io da par te degli 
operai, e quindi la conse­
guente possibilità di occupa­
zione di un altro fuochista e 
le misure ci sicurezza da ap­
plicare al l ' interno delia fab­
brica. A nulla sono servite 
le richieste di incontro chie­
ste anche in varie assem­
blee di fabbrica e dal sin­
dacato per cui si è reso ne­
cessario da par te dei lavo­
ratori l'inizio di una lotta 
che si sostanziava nell'asten­
sione dalle ultime due ore di 
ogni tu rno di lavoro (ma i 
fuochisti e rano esclusi dal­
la lot ta) , appun to per con-

I sentire la continuazione del-
i la produzione. 

L'azione di sciopero decisa 
da maestranze e sincncato, 
fu prontamente comunicata. 
ma non serviva a far cam­
biare a t teggiamento alla di­
rezione dell'azienda. Questa, 
invece, non ha trovato niente 
di meglio che arrivare ad una 

recrudescenza della linea an­
t isindacale: infatti, il giorno 
dopo la direzione dell'azienda 
mandò a casa i fuochisti del 
turno serale, facendo trova­
re chiusi i cancelli, la matti­
na seguente, agii operai che 
si erano recati al lavoro. 

La CGIL della zona Val­
le Caudina consta ta ta la to­
tale chiusura ctell'azienda 
ed il grave e provocatorio at­
teggiamento, in violazione 
dello stesso s ta tuto dei lavo­
ratori e delle leggi dello Eta­
to, ha denunciato l'azienda 
alla magistratura. Il pretore 
di Cervinara, ha accettato le 
richieste dei lavoratori e eco 
sentenza esecutiva ha fatto 
riaprire la fabbrica dopo 
aver sent i to le ragioni delle 
part i . 

Un monito ed una lezione 
per chi si illude ancora di 
poter tornare in fabbrica a 

j vecchi metodi tipo di gestio-
| ne ormai vecchi di decenni. 

I c. p. 

li movimento di lotta per 
l'applicazione della legge IMO. 
Psichiatria democratica, me­
dicina democratica: il PS!, il 
PCI. il PdP e DP. nel corso 
di mi convegno, svoltosi sa­
bato scorso al Maschio An 
giorno hanno approvato un do­
cumentò unitario sulle ina­
dempienze (a diciotto mesi 
dall'approvazione) che si sono 
verificate a Napoli e nella 
Regione nell'applicazione del­
la legge IH». Il documento, 
che stabiliva anche una piat­
taforma sulla quale intensifi­
care la lotta, ribadiva anche 
la necessità di arrivare ad 
un incontro con l'assessore 
alla sanità regionale per ve­
rificare quali iniziative aves 
se preso per attuare la ri­
forma psichiatrica. 

L'incontro richiesto è av­
venuto l'altra sera ed è stato 
per certi versi positivo (al­
meno per quanto riguarda la 
parte meramente applicativa. 
l'assessore De Rosa sta prò 
cedendo all'approvazione di 
tutta una serie di atti) e per 
certi versi interlocutorio (spe­
cie per quanto riguarda la 
parte programmatica). Su 
quest'ultimo punto, al termi­
ne della riunione è stato sta­
bilito di tenere, a tempi bre­
vi. una riunione nella quale 
esaminare tutti i problemi re 
lativi all'applicazione della 
180 in Campania. 

L'incontro con l'assessore 
De Rosa è il primo risultato 
positivo ottenuto dai partiti 
della sinistra e dal movimen­
to per l'applicazione della leg­
ge 180. dopo la riunione del 
Maschio Angioino. 

Nel corso del convegno e 
nel documento unitario appro­
vato alla fine del convegno di 
sabato scorso è stato ribadito 
che gli enti locali. la Provin­
cia e la Regione devono: 

1) Sancire la difesa delle 
esperienze di lavoro comunali 
e provinciali che hanno anti­
cipato la legge 180. la mobi­
lità del personale secondo cri­
teri che tengano conto della 
residenza e della scelta del 
tempo pieno, l'inquadramento 
degli ooeratori secondo i ruo­
li stabiliti dagli enti locali 
all 'atto della loro istitu­
zione. Tali principi sono con­
tenuti in una delibera che 
dopo aver subito notevoli ri­
tardi è attualmente in attera 
dell'approvazione la parte del 
consiglio regionale; 

2) Sancire, attraverso l'e­
manazione di atti deliberativi 
da parte della provincia e 
della regione, la tripolarità 
del lavoro dei servizi dipar­
timentali dei centri di salute 
mentale secondo una linea 
che affermi il primato del 
territorio sugli altri due poli 
di intervento del servizio. In 
particolare si deve provvede­
re affinché la sede ammini­
strativa e operativa dell'equi­
pe dipartimentale sia si­
tuata nel presidio territo­
riale: che l'unitarietà di inter­
vento dell'equipe sia garan­
tita dall'impossibilità a scin­
dersi in «sotto équipe> ospe­
daliere rigide: che l'accetta­
zione dei pazienti presso il 
presidio ospedaliero di dia­
gnosi e cura sia di esclusiva 
competenza del presidio ter­
ritoriale: che ai fini dello 
smantellamento dell'ospedale 
psichiatrico l'equipe partecipi 
a tutte le attività: 

3» Sancire le modalità di 
partecipazione e di controllo 
dei cittadini sull'attività del 
servizio dipartimentale: 

4) Rapidamente completare 
le équipe dipartimentali in 
conformità alle delibere re­
gionali che prevedono l'ema­
nazione di concorsi. Intanto 
si deve provvedere al bando 
di un avviso pubblico per 
conferire incarichi di ruolo 

transitorio che prescrivano il 
rapporto di lavorr a temilo 
pieno e che tengano milito del 
volontariato svolto presso i 
servizi territoriali e gli ospe­
dali psichiatrici. 

Fin qui i punti della piat­
taforma concordata dai parti 
ti e dalle organizzazioni del­
la sinistra. In effetti i ritardi 
accumulati nell'applicazione 
della legge 180 .sono gravis­
simi. 

Certamente il problema del­
la riforma della psichiatria 
non può non essere collegato 
all'applicazione della riforma 
sanitaria e quindi c'è neces­
sità di un collegamento con 
gli altri interventi condotti 
nel settore sanitario a livello 
comunale, provinciale e re­
gionale. Per questo il mo 
vimento per l'applicazione 
della legge 180, medicina de­
mocratica. i ranpresentanti 
di PCI. PSI. PdP e di de­
mocrazia nroletaria hanno an 
che ribadito la necessità di 
arr ivare a degli incontri pe­
riodici nel corso dei quali do­
ve essere verificata l'appli­
cazione sia della riforma psi­
chiatrica. sia della riforma 
sanitaria più in generale. 

fi l partitcT) 
TESSERAMENTO — A 

Montecalvario, ore 18, comi­
ta to direttivo sul tesseramen­
to e l'Iniziativa politica, con 
Ruggiano: Ottaviano, ore 18. 
riunione di zona, con Pasto­
re e Bercioux: Boscotrecase, 
ore 18, con Formica e Ca­
staldi; Boscoreale. ore 18, 
c o i Vozza: Cavalleggeri, ore 
18,30; Pozzuoli, via Napoli. 
ore 18,30; Torregaveta, ore 
18.30. 

INIZIATIVA POLITICA — 
Vomero, ore 19, riunione co­
mitato diretttivo sull'iniziati­
va politica, con Serio: Corso 
Vittorio Emanuele, ore 19,30. 
con Minopoli. PROBLEMI 
SCUOLA — A Portici « Gram­
sci », ore 19,30, r iunione del 
gruppo consiliare e delle se­
greterie delle sezioni sui pro­
blemi della scuola, con Suli-
pano e I. Daniele. CAROVI­
TA — A Cappella dei Can­
giane ore 18, riunione sul ca­
rovita, con Orpello. 

FGCI — Pomigliano. ore 
18. comitato direttivo circo­
lo, ccn Caiazza. A Portici 
« Gramsci », attivo studenti , 
ore 18, con Pulcrano. A Fuo-
rigrotta, ore 16,30, attivo di 
zona studenti , con Erra. 

COMMISSIONE FEMMINI­
LE — Domani, ore 16. in fe­
derazione riunione della 

commissione femminile con le 
responsabili delle sezioni del 
PCI della ci t tà di Napoli, 
con Impegno e Visca. 

AUTONOMIE LOCALI — 
In federazione, domani, alle 
ore 17,30, commissione auto­
nomie locali e riforma dello 
s ta to con all 'ordine del gior­
no : compilazione dei bilanci, 
occasione per un confronto 
di massa, con Scippa. 

Venerdì 
conferenza 

stampa 
del SUNIA 

al Mediterraneo 
La segreteria provinciale 

del Sunia ha indetto per ve­
nerdì prossimo, alle ore 11, 
presso l'hotel Mediterraneo. 
in via Cervantes (angolo piaz­
za Municipio), una conferen 
za stampa per illustrare il 
giudizio e le proposte dell'or­
ganizzazione sul dramma del­
la casa a Napoli. Vi parteci­
pano Marino Domata. segreta­
rio provinciale, e Silvano Bar-
tocci. segretario nazionale ag­
giunto. 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

VI SEGNALIAMO 
• « Il laureato » (La Perla) 
% « Zabriskie Point > (Micro) 
• « La palla al piede > (S. Ferdinando) 
• « L'albero degli zoccoli » (Ritz) 

TEATRI 

CENTKO RFICH Saliti 5. Filippo 
(Riviera di Chuia) 
r>:l 1 al 31 ottobre: Senvnar'o 
di studio delie possibilità esp-es-
sive del corpo per il teatro. 
Turno A dalle 9 a.la 13, turno 
B dal e 17 ale 21 Per infor­
mazioni e prenotazioni, rivol­
gersi al centro fotografico « Me­
ri ni ». Via San Biaggio dei Li­
brai. 39 - Tel. 228 889. Il cor­
so per 60 ore costa L. 60 000. 

DIANA 
Aie are 21.15 «Sogno di un* 
notte di mena estale • 

POLITEAMA (Via Monte di Dio -
Tel. 401.664) 
A'Ie ore 21.30 Walter Chwri 
presterà: « Hai mai provato nel­
l'acqua calda? » 

SANCARLUCCIO ( Via San Pasqua­
le a Chiaia. 49 Tel. 405000) 
Alle ore 21,30 la compagnia 
le paro.e le cose presenta Lucio 
Poli e G orgia O" Brien in: 
« Pasti falsi ». 

SAN CARLO (Via Vittorio Ero» 
nuele I I I - Tel. 418.266) 
(Chiuso per restauri) 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea­
tro Sin Ferdinando • Telefono 
444 500) 
Alle ori 21 la cooperativa Fran­

co Parenti presenta: « La palla ' 
al piede », di Feydceu. 

TEATRO DI CORTE 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR (Via Paisicllo Claudio • 

Tel. 377.057) 
Il mistero dell» «ignora •com­
parsa. con £. Gould - G 

ACACIA (Tei. 370.871) 
Aragosta a colazione 

ALCYONE (Via Loroonaco. 3 • 
Tel. 418.680) 
Manto in prova, con G tockson 
SA 

AMBASCIATORI (Via Cnspi, 23 -
Tel. 683.128) 
La luna, con I . GavDurgn -
OR I V M 18) 

ARISTON (Tel. 377.352) 
Piccole donne, con E Taylor - S 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
Il padrino, con M Brando DR 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao­
sta TcL 415.361) 
Sbirro la tua legge e lenta la 
mia no 

CORSO (Cono Meridionale • Te­
lefono 339.911) 
La poliziotta della squadra del 
buon costume, con E. Fenech -

C (VM 14) 
DELLE PALME (Vicolo Vetrerìa -

Tel. 418.134) 
Moonraker. con R. Moore • A 

EMPIRE (Via P. Giordani) 
Rock» I I . con S Stai one DR 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele­
fono 268.479) 
Obicttivo Brass, con S. Loren -
G 

FIAMMA (Via C Poerìo. 46 • 
TcL 416.988) 
Un dramma borghese, con F. 
Nero • DR ( V M 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 417.437) 
Attimo per attimo, con J. Tra­
volta - S 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 • 
Tal. 310.483) 
Aragosta a colazione 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tal. 41S.S80) 
Uragano 

ODEON (Piazza Piedigrotta, 12 -
Tel. 667.360) 
Sbirro la tua legge è lenta 

ROXY (Tel. 343.149) 
Uno sceriffo extraterrestre, con 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 
Ratataplan, con M. Nichtttl • C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta - Telefo­
no 619.923) 
Unico indizio un anello di fumo, 
con D. Sul beri and - G (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piana San Vi­
tale Tel. 616.303) 
Hair di M. Formati - M 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
La poliziotta delta squadra del 
buon costume, con E fenech -
C (VM 14) 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 248.982) 
Butch Cassidy, con P. Newman • 
DR 

ARGO (Via A. Poerio, 4 • Tele­
fono 224764) 
Vizio in bocca 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
(.'infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te­
lefono 377.109) 
Una partita a tre, con M. Ferrar 
Marisol • DR 

CORALLO (Piazza G. B. Vico -
Tel. 444.800) 
L'amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

DIANA (Via L Giordano • Tele­
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanlelice • Tele­
fono 322.774) 
La pomoereditiera 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 
Porno delirio 

GLORIA « A » (Vìa Arenacela, 250 
Tel. 291.309) 
Killer Fish, con K. Bìack - DR 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
L'impero dette termiti giganti, 
con J. Collins - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz -
Tet. 324.S93) 
Vizio in bocca 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 - Tele­
fono 370.519) 
Hair, di M Forman - M 

TITANUS (Cono Novara, 37 • Te-
Mono 268.122) 
Lolite supersex 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matruccl, «9 • 

Tel. 680.266) 

Coma profondo, con G. Bujold -
DR 

ASTRA - Tel. 206.470 
La cerimonia dei sensi, con F. 
Sex emotion 

AZALEA (Via Comana, 23 - Tele­
fono 619.280) 
Piccole donne, con E. Taylor - S 

BELLINI (Via Conte di Rovo, 16 -
Tri . 341.222) 
Lolite supersex 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 
Le pomoereditiere 

ITALNAPOLI (Tel. 685.444) 
Lady Zeppelin - M 

LA PERLA - Tei. 760.17.12 
Il laureato, con A. Bancroft - S 

MODERNISSIMO (Tel. 310.C4K!) 
La Paniera Rosa, con D. Niven -
SA 

PIERROT (Via A. C De Mei». 58 
Tel. 756.78.02) 
La chiamavzno Bilbao, di B. Lu­
na - DR (VM 18) 

POSILLIPO (Via Poslllipo - Tele­
fono 769.47.41) 
Cobra Force, con M. Lane - DR 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleg­
geri Tel. 6 (6 .925) 
Assassinio sul Nilo, con P. listi­
no* • G 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16 -
Fuga di mezzanotte, con B. Da­
vis - DR 

CINEMA OFF D'ESSAI 

EMBASSY (Via P. De Mura, 19 
Tel. 377046) 
Splendore nell'erba di E. Kazan 
- S 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tet. 682.114) 
Splendore nell'erba di E. Kazan 
- S 

MICRO D'ESSAI (Via del Chio­
stro • Tel. 321.339) 
Zabriskie point A. M. Antonio-
ni - DR (VM 18) 

RITZ (Via Pessina, 55 • Telefo­
no 218.510) 
L'albero degli zoccoli, di E. Ol­
mi - DR 

SPOT CINE CLUI (Via M. Ro­
ta S) 
Tre donne immorali, di W. Bo-
rowcezyfc . SA ( V M 18) 

CENTRO CULTURALE GIOVANI-
LE (Vìa Caldieri 66 - Telef. 
658.S51) 
Riposo 

Olivetti: 

ci sono 

cinque cose 

che «Il Mattino» 

non dice 
Ma come è buono questo nuo­

vo Olivetti: non solo risana 
l'azienda e converte in elettro­
nica le produzioni elettromec­
caniche. ma i pochi licenzia­
menti che intende imporre 
(4.500) non riguardano lo 
stabilimento di Pozzuoli. 

Questo il discorso che per 
due volte nel giro di dieci 
giorni (ieri in prima pagina) 
« Il Mattino » svolge sul ca­
so Olivetti. 

Solo che il giornale napo­
letano non sa o non dice alcu­
ne cose: 

A A Pozzuoli i licenziamen-
menti SOPO ormai in atto 

da lungo tempo sotto forma 
di dimissioni « volontarie i-
che l'azienda provvede a re­
munerare congniamente. Nei 
fatti è in atto una vera e 
propria fuga di tecnici e di 
operai altamente qualificati. 
E' inutile aggiungere che il 
turn over è bloccato. 

C\ Le proposte fatte dai re­
sponsabili del gruppo 

per far fronte alla grave si­
tuazione di depauperamento 
produttivo della Olivetti di 
Pozzuoli sono largamente in­
sufficienti. Comunque non ta­
li da dissipare le fondate 
preoccupazioni che si sento­
no su questa sjwcie di "por­
ta dell 'oriente" che è lo sta­
bilimento napoletano. 

A In Campania c'è un al­
tro insediamento del 

gruppo. l'OCN (Olivetti Con­
trollo Numerico) di M a r c i a s ­
se (ma chissà se il giornale 
di Rizzoli ne è informato) 
che. pur operando in un set­
tore in espansione, presenta 
problemi molto seri, dovuti 
all'incocrenza dei dirigenti 
della Olivetti e alla totale as­
senza (ma meglio sarebbe di­
re « ignoranza ») della giun­
ta regionale nella politica in­
dustriale: in questo caso si 
tratterebbe di organizzare un 
indotto che è vitale per que­
sto tipo di produzioni. 

£ à Quanto sta accadendo al­
la Olivetti mette in di­

scussione qualsiasi, pur mi­
nimo. tentativo di program­
mazione democratica da par­
te dello Stato, per istaurare 
la legge del più forte. 

£\ Dal marzo scorso è aper­
ta all'Olivetti una ver­

tenza sulla base di una serie 
di proposte delle organizza­
zioni sindacali che consenti­
rebbero di affrontare i pro­
blemi esposti ed altri ancora. 
De Benedetti rifiuta di en­
t ra re nel merito di queste 
proposte sulla base di una 
"questione di principio". Que­
sta è la situazione. E su que­
sto le forze autenticamente 
meridionalistiche devono con­
frontarsi. 

Non sulle assicurazioni fur­
besche del gruppo dirigente 
Olivetti, a null'altro tese che 
a dividere i lavoratori del 
Nord da quelli del Sud. 

Adelchi Scarano 

• TRE LAVORATORI 
LICENZIATI 
ALLA PASTICCERIA 
CARRATURO 

I lavoratori della pa s t i r e ­
ria « Guido Car ra tu ro » di via 
Casanova 47 sono in lotta da 
ieri mat t :oa per controbat­
tere gli a t teggiamenti ariti-
-sindacali del proprietario, cul­
minati nei giorni scorsi nel 
l icenziamento di t r e lavorato­
ri, sen:vt a lcuna giustifìca-
zicoe. 

Ieri mat t ina i lavoratori 
sono riusciti ad impedire 
l 'apertura dei locali, m se­
gno di protesta e di solida­
rietà con i compagni licen­
ziati di cui si richiede l'im­
mediata riassunzione. 


